
Art. 44 Caratteristiche edilizie di cortili, patii, lastrici solari e cavedi

1. I  cortili ed i lastrici solari devono avere una superficie non inferiore al 20% della
somma delle superfici delle pareti che li circondano.

2. La distanza tra corpi di fabbrica dello stesso edificio, limitatamente alla parte
sovrapponibile, non deve essere inferiore all’altezza del corpo di fabbrica più alto, con un
minimo di ml. 10,00, qualora le finestre riguardino locali abitabili, e a ml 5,00 in ogni altro
caso. Il distacco non viene computato nelle rientranze degli edifici qualora il rapporto tra
profondità e larghezza sia inferiore a 1/3.

3. Ove  il  cortile  sia   interessato  dalla  proiezione  di balconi   o  poggioli,   le  aree
corrispondenti  a   dette proiezioni non  vanno detratte da quelle  del cortile, purché la
somma  delle proiezioni  di detti  balconi o  poggioli non superi il 20% dell'area del cortile
stesso.

4. Nel  caso  di cortili  delimitati  da  muri di  cinta,  le superfici  di  questi  muri  vanno
computate  al  fine  della terminazione  del rapporto  tra la  superficie del  cortile e
superficie dei muri del perimetro.

5. I patii devono  avere una superficie non  inferiore al 40% della somma delle
superficie delle pareti che li circondano.

6. La distanza minima  tra le pareti  che delimitano il patio non deve essere  inferiore
all'altezza della parete più elevata, con un minimo di ml. 6,00.

7. I cortili  ed i  lastrici solari  devono essere  muniti di opportune pavimentazioni e
canalizzazioni atte a convogliare le acque meteoriche.

8. I cortili ed  i patii  devono essere facilmente accessibili dall'esterno anche a mezzo di
locali comuni di disobbligo.

9. I cortili chiusi, nel caso servano più unità abitative, devono comunicare con gli spazi
pubblici attraverso un passaggio carraio.

10. I  cortili devono  avere un  marciapiede di  larghezza non inferiore  a  ml.  1,50
lungo tutto  lo  sviluppo  dei  muri perimetrali, nel caso che servano più unità abitative.

11. La superficie del cavedio non  deve essere inferiore al 7% della  somma delle
superfici delle  pareti di  perimetro del cavedio  stesso  ferme  restando le  superfici minime
di cui alla lettera d) del precedente art. 43.

12. Devono essere  previste la pavimentazione,  lo smaltimento delle  acque  meteoriche
ed una  efficace  ventilazione  con diretta   comunicazione  verso   l'esterno,  alla   base  del
cavedio.


